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Onorevoli Senatori. – Il calo delle nascite
da una parte e la riduzione della mortalità
dall’altra hanno determinato un aumento pro-
gressivo della vita media, specialmente nelle
nazioni più progredite. I dati dell’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) evidenziano
come la «speranza di vita» della popolazione
italiana sia raddoppiata nel corso dell’ultimo
secolo, facendo attestare la vita media in-
torno ai 76 anni per gli uomini e agli 81
anni per le donne, e come la popolazione ul-
trasessantacinquenne, considerata quale po-
polazione anziana, sia progressivamente au-
mentata rispetto alla popolazione comples-
siva, passando dal 9,5 per cento del 1961
al 15,3 per cento del 1991, e come nelle
proiezioni degli esperti sia destinata a rag-
giungere e superare, nel corso dei prossimi
20-25 anni, il 23 per cento della popolazione
totale.

La longevità della popolazione anziana ed
il conseguente progressivo accentuarsi del-
l’incidenza degli anziani sulla popolazione
complessiva italiana va attentamente valutata
in relazione ai riflessi che tale fenomeno è
destinato ad assumere, sia in termini di con-
dizioni economiche e sociali della popola-
zione che, più specificatamente, in termini
di sviluppo e di adeguamento dei servizi so-
cio-sanitari integrati per gli anziani. Una
conseguenza relativa alla diminuzione della
mortalità degli anziani è l’aumento del pe-
riodo di vita che il soggetto trascorre come
invalido. L’età anziana, infatti, si accompa-
gna alla forte incidenza di «multipatologie»

croniche, e di «disabilità» che ne condizio-

nano fortemente i livelli di autosufficienza:

il Piano sanitario nazionale evidenzia come

nella fascia degli anziani il 52 per cento de-

gli uomini ed il 61 per cento delle donne di-

chiarano almeno due malattie croniche in

atto. In Italia fino ad oggi le famiglie, in par-

ticolare le donne al loro interno, si sono oc-

cupate della cura dell’anziano, ma negli ul-

timi anni questo modello di «assistenza fami-

liare» è in crisi. In tale prospettiva è urgente

delineare i fattori di un nuovo modello di as-

sistenza attento ai cambiamenti sociali e a

quelli determinati dall’invecchiamento della

popolazione. All’interno di tale quadro si

colloca il presente disegno di legge, che

mira a favorire l’assistenza diretta da parte

delle famiglie dei cittadini malati o anziani

non autosufficienti o portatori di handicap.

Si propone dunque di istituire, presso la Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri, un fondo

con dotazione di euro 600 milioni all’anno

a decorrere dall’anno 2004. I soggetti desti-

natari sono le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, che potranno acce-

dere ai finanziamenti del fondo mediante la

presentazione di appositi progetti obiettivo

che prevedano l’assegnazione alle famiglie

di un contributo economico, valutato in pro-

porzione al reddito, fino ad un massimo di

40 euro giornalieri per ogni singolo utente.

Con decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri saranno individuati i criteri e le

modalità per l’assegnazione del contributo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Assistenza in famiglia ai malati,
agli anziani e ai disabili)

1. Al fine di favorire l’assistenza diretta da
parte delle famiglie dei cittadini malati o an-
ziani non autosufficienti o portatori di handi-
cap è istituito, presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, un fondo con dotazione di
euro 600 milioni all’anno a decorrere dal-
l’anno 2004. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono acce-
dere ai finanziamenti del fondo mediante la
presentazione di appositi progetti obiettivo
che prevedono l’assegnazione alle famiglie
di un contributo economico, valutato in pro-
porzione al reddito, fino ad un massimo di
40 euro giornalieri per singolo utente.

2. Al fine di garantire un equo accesso al
fondo di cui al comma 1 le risorse destinate
ai portatori di handicap sono suddivise in
base alla distinzione tra handicap grave e
gravissimo.

3. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri sono individuati i criteri e
le modalità per l’assegnazione del contributo
di cui al comma 1.

Art. 2.

(Finanziamento del Fondo nazionale
per le politiche sociali)

1. Per il cofinanziamento dei programmi e
dei progetti finalizzati al perseguimento degli
obiettivi della presente legge, nell’ambito del
Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 59, comma 44, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, è destinata una
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quota di euro 100 milioni a decorrere dal-
l’anno 2004.

2. Le quote del fondo di cui al comma 1
destinate al finanziamento dei programmi e
dei progetti di cui all’articolo 1, sono ripar-
tite annualmente con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, adottato
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, tenendo conto della pre-
senza di anziani sul territorio.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dal-
l’attuazione della presente legge, valutati in
600 milioni di euro per ciascuno degli anni
2004, 2005 e 2006, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale»,
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2004,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

E 0,50


